Tavolo locale per le politiche scolastiche

VERBALE

Incontro del giorno giovedì 24 febbraio 2005 – ore 17.00

Incontro preliminare del 24 febbraio 2005 – ore 17.00 – sala consiliare

Con nota prot. n. 2751 del 21 febbraio 2005 è stata convocato l’incontro preliminare per la costituzione del tavolo locale per le politiche scolastiche.

INVITATI:

Sindaci

Assessori e Consiglieri delegati all’istruzione dei Comuni di

COSTA VOLPINO, ROGNO, SOVERE, CASTRO, PIANICO, RIVA DI SOLTO SOLTO COLLINA, BOSSICO, FONTENO

Dirigenti degli istituti scolastici comprensivi di 

COSTA VOLPINO, LOVERE, SOVERE, TAVERNOLA BERGAMASCA

Presidente, Assessore all’istruzione della Comunità Montana Alto Sebino

PRESENTI

COMUNI:

Costa Volpino: Sig.ra Sgro – consigliere delegato all’istruzione

Riva di Solto: Sig.ra Carrara – consigliere delegato all’istruzione


Fonteno: Sig.ra Laura Bonomelli – Assessore all’istruzione

Rogno: Sig.ra Anna Maria Bianchi – Consigliere delegato all’istruzione

Solto Collina: Sig.ra Donatella Pasinelli – Assessore all’istruzione

Lovere: Sig. Silvio Masella – Consigliere delegato all’istruzione

ISTITUTI 

Costa Volpino: Sig.ra Imbruni

Lovere: Sig.ra Cotti – Dirigente

Tavernola bergamasca: Sig.ra Rosa Facchi

TECNICI

· dott.ssa Enrica Vender – Responsabile del servizio del Comune di Lovere

· Andrea Ronchi – collaboratore esterno di settore del Comune di Lovere;

ASSENTI

Comune di Bossico

Comune di Solto Collina

Come di Sovere

Comune di Pianico

Istituto scolastico comprensivo di Sovere

INTERVENTI

Prof. Masella – Consigliere delegato all’istruzione del Comune di Lovere

Introduce la tematica oggetto del tavolo.

· ricorda che l’ANCI auspica da tempo la nascita dei tavoli di lavoro costituiti da Amministratori e Dirigenti scolastici;

· Il Comune di Lovere ha convocato il tavolo proponendosi così come Comune capofila (tale scelta può essere mantenuta o variata);

· La scadenza prima è la raccolta dati relativi alle scuole materne presenti sul territorio, quindi la fotografia dell’offerta. Tali dati devono essere trasmessi all’ANCI Lombardia entro la fine del mese di Febbraio;

· Evidenzia le varie finalità di discussione e di raccordo che possono essere svolte da questo tavolo tecnico dell’istruzione e fa riferimento alle problematiche collegate all’attuazione del progetto giovani dell’Alto Sebino e agli altri problemi specifici per la scuola, relativi all’evoluzione della riforma Moratti.

Dott.ssa Vender – tecnico – Responsabile di servizio del Comune di Lovere

Richiama l’attenzione sull’esperienza già svolta nel tavolo tecnico istituito a livello di Comunità Montana Alto Sebino, relativamente al problema dell’assistenza ad personam per gli alunni portatori di handicap durante le ore scolastiche.

Ritiene che i tavoli siano importanti per:

· passaggio di informazioni tra le istituzioni (scuole e comuni)

· fotografia della situazione delle realtà strutturali per evitare doppioni;

· esame e discussione di molte problematiche in materia scolastica, soprattutto collegate al fenomeno della migrazione degli alunni dal Comune di residenza al Comune sede dell’offerta del servizio scolastico (in ogni grado di scuola)

Sig.ra Facchi – Dirigente scolastico Istituto comprensivo di Tavernola Bergamasca

· accoglie molto favorevolmente l’istituzione del tavolo, in concomitanza con le novità derivanti dall’evoluzione scolastica (devolution, riforma Moratti ecc);

· sottolinea il proliferare di progetti su leggi di settore (in particolare 

· evidenzia i progetti sulla legge 285 (rivolta ai giovani), che spesso sono stati attuati senza passare dalla scuola (pur essendo la scuola un luogo di passaggio obbligato e quindi un raccordo per i giovani);

· commenta il contenuto della legge 23 che preclude sia alla scuola e sia ai comuni la possibilità di presentare dei progetti;

· evidenzia varie problematiche scolastiche per le quali si ravvisa la necessità di approntare dei progetti in senso molto incisivo soprattutto per gli stranieri e per gli alunni disabili;

Sig.ra Cotti – Dirigente scolastico istituto comprensivo di Lovere

Richiama la sua proposta di modifica relativamente alla tipologia di assistenza all’handicap in deroga agli accordi esistenti e si compiace dell’avvenuto accoglimento della stessa e quindi della maturata capacità di derogare da parte degli enti, nell’ottica di una gestione elastica delle problematiche

Precisa alcuni punti circa la problematica degli anticipi delle iscrizioni della scuola materna: ci sono diverse problematiche non solo di esclusivo carico degli enti locali quali proprietari degli spazi, delle strutture e delle attrezzature,  ma anche di natura prettamente scolastica, collegate alle esigenze delle figure dei collaboratori, dei contratti di lavoro ecc che rendono difficoltosa l’applicazione della sperimentazione.

Segnala che le scuole private sono molto più flessibili nella gestione rispetto alle scuole pubbliche che sono così portate, sotto questo punto di vista, ad essere meno competitive e meno in grado di soddisfare i bisogni del territorio

Sig.ra Facchi – Dirigente scolastico Istituto comprensivo di Tavernola Bergamasca

E’ necessario cambiare il punto di vista relativo all’approccio alla problematica della iscrizione anticipata della scuola dell’infanzia: effettuare un’analisi dei bisogni e verificare se le risorse disponibili sono in grado di tutelare questi bisogni e quindi non solo di soddisfarli

Riassume a tal proposito la normativa relativa all’accesso alla scuola dell’infanzia ed i criteri di selezione degli alunni sotto i 2 anni e mezzo.

Evidenzia la mancanza di supporti certi a livello di normativa e sottolinea che quella vigente è in contrasto con le esigenze quotidiane.

Sig.ra Anna Maria Bianchi – Comune di rogno - Consigliere delegato all’istruzione

Porta un esempio concreto di problematica che evidenzia la necessità di interazione e collaborazione tra comuni e scuole: la mensa scolastica; evidenziando come sul proprio territorio stia per partire un servizio di questo tipo per il quale si rende necessario risolvere la problematica relativa all’assistenza degli alunni durante la fruizione dei pasti (quali sono i soggetti preposti e tenuti al compito ovvero quali potrebbero essere le soluzioni attuabili).

In merito le signora Cotti e Facchi (dirigenti scolastici di Lovere e Tavernola Bergamasca) ritengono che è necessario disgiungere le problematiche:

- lo scodellamento, la preparazione del refettorio ecc spetta al personale aggiunto A.T.A.;

- la vigilanza è un compito che per disposizione contrattuale spetta invece ai docenti.

I presenti

Riflettono quindi sulla necessità, proprio in mancanza di una chiara ed agevole normativa in materia, di incentivare la reciproca collaborazione per l’individuazione di percorsi concordati e condivisi (anche attraverso progetti o forme sperimentali), per la risoluzione delle problematiche scolastiche ed amministrative del territorio dell’Alto Sebino, ottimizzando le contenute risorse umane ed economiche disponibili in entrambe le realtà (scolastica e comunale) sempre nell’ottica della tutela dei ruoli e delle funzioni di ciascun ente.

Dalla discussione intervenuta emerge chiaramente l’esistenza di due ordini di problematiche, diverse in quanto a tempi e modalità di intervento ma legate in termini di utenti e finalità perseguite:

· la tipologia legata ai servizi di fruizione quotidiana (trasporto, mensa, assistenza handicap ecc) e strettamente collegati ai bilanci degli enti preposti;

· la tipologia per la quale è possibile intervenire attraverso la predisposizione di alcuni progetti di settore (giovani, stranieri, dipendenze ecc)

I presenti al tavolo ritengono quindi opportuno procedere con gradualità, stabilendo un percorso di lavoro e dei tempi di incontro:

- il giovedì pomeriggio viene indicato come giorno ottimale per gli incontri;

- il prossimo incontro è fissato per giovedì 24 marzo, alle ore 17.00, presso il Comune di Lovere (il Comune trasmetterà gli inviti)

- all’ordine del giorno dell’incontro si suggerisce di inserire tra le priorità da affrontare le seguenti problematiche:

- l’esigenza molto sentita dalle scuole negli ultimi tempi, di attivare un servizio di infermiera scolastica, magari realizzata in collaborazione con l’A.S.L.

- le iscrizioni anticipate nella scuola materna.
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